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Terra Santa - L'assalto all'assistenza sanitaria e altri crimini di guerra
Palestina: l'assalto all'assistenza sanitaria e altri crimini di guerra, di Derek Summerfield     

Da circa due settimane è in atto una campagna diffamatoria contro una nota rivista nel campo medico-ospedaliero, il British Medical Journal, per avere pubblicato l'articolo di un'anziano psichiatra, il Dr. Derek Summerfield. (http://bmj.bmjjournals.com/cgi/content/full/329/7471/924). L'articolo, pubblicato il 16 ottobre 2004, è stato accolto a grida di "l'antisemita!" e si è subito scatenata una campagna contro il BMJ (British Medical Journal), accusato di essersi trasformato in uno strumento dell'antisemitismo per avere permesso la pubblicazione dell'articolo di Summerfield.

Mi domando se la morte di un arabo abbia un peso uguale alla morte di un cittadino USA od israeliano. Dal settembre 2000, l'esercito israeliano, con palese impunità, ha ucciso più civili palestinesi disarmati di quante sono state le vittime dell'attacco del 11 settembre 2001. Eseguendo 238 assassini extra-giudiziali, le forze armate israeliane hanno ucciso anche 186 persone estranee alle operazioni (tra cui 26 donne e 39 bambini). Due terzi dei 621 bambini (di cui due terzi di età inferiore ai 15 anni) sono stati uccisi ai posti di blocco, nelle strade, mentre andavano a scuola o stavano dentro casa loro, uccisi da armi leggere che, in oltre metà dei casi, erano puntate contro la testa, il collo ed il petto - cioè, lasciando la firma del cecchino. Evidentemente, i soldati sono autorizzati a sparare regolarmente contro bambini in situazioni che non presentino alcun rischio o soltanto un rischio minimo. Queste statistiche attirano molto meno attenzione che non gli attentati suicidi, per atroci che anch'essi siano.

Amnesty International ha richiesto un'indagine nel caso dell'uccisione di Asma al-Mughayr (16 anni) e di suo fratello Ahmad (13 anni) mentre si trovavano sul tetto della loro casa a Rafah, il 18 maggio; i due fratelli sono stati uccisi con una pallottola sparata alla testa. Asma stava staccando il bucato dallo stenditoio e suo fratello stava dando da mangiare ai piccioni. Secondo le prime indagini di Amnesty, le pallottole devono essere state sparate dal piano superiore di un edificio vicino che, poco prima dell'accaduto, era stato occupato da soldati israeliani. Amnesty dubita che i due ragazzi siano caduti "vittime di un fuoco incrociato" e sospetta che si tratti di omicidio.

La rioccupazione militare della Cisgiordania e di Gaza - messa a punto con un sistema di posti di blocco che ritagliano paesi e villaggi trasformandoli in ghetti, con i coprifuoco, gli accerchiamenti, le incursioni, le distruzioni di una gran quantità di abitazioni (oltre 60.000 case) e l'esproprio di terre - ha reso impossibile a chiunque condurre una vita normale e sta conducendo la società palestinese e le sue istituzioni verso la demolizione. 

Inoltre, da un po' di tempo Israele sta costruendo una barriera grottesca che, quando sarà completata, s'estenderà per circa 650 chilometri - quattro volte la lunghezza del Muro di Berlino - penetrando per fino a 15 chilometri nei Territori Occupati; lo scopo vero di questa barriera è di annettere ad Israele in via definitiva oltre 50 colonie israeliane illegali. Questa è una colonizzazione costosa ed aggressiva, portata avanti in disprezzo della Corte Internazionale di Giustizia dell'Aja e della Risoluzione dell'Assemblea Generale dell'ONU dello scorso luglio.

L'anno scorso, un delegato dell'ONU aveva concluso un suo rapporto constatando che Gaza e la Cisgiordania si trovano "sulla soglia di una catastrofe umanitaria". Secondo le stime della Banca Mondiale, circa il 60% della popolazione palestinese sta sopravvivendo al livello di povertà, mentre il tasso di popolazione caduta al livello di povertà è triplicato in soli tre anni. Mezzo milione di persone sono adesso completamente dipendenti dall'assistenza alimentare, mentre Amnesty International si è dichiarata preoccupata delle azioni di disturbo che l'esercito israeliano ha messo in atto contro la distribuzione di aiuti a Gaza. Più della metà delle famiglie mangiano soltanto una volta al giorno. Secondo un'indagine condotta dalle università John Hopkins e Al-Quds, il 20% dei bambini al di sotto dei 5 anni soffrono di anemia, i 9,3% soffrono di malnutrizione acuta, ed un ulteriore 13,2% di malnutrizione cronica. I medici che ho incontrato durante una visita ufficiale (da medico) in marzo, fecero rilevare che presso le donne incinte il tasso di anemia sta salendo, mentre il peso dei neonati sta calando.

Sta per essere distrutta la coesione del sistema sanitario palestinese. La barriera isolerà 97 cliniche di prima assistenza e 11 ospedali dalla popolazione che ne costituiva l'utenza. L'ospedale di Qalqilya, i cui pazienti erano prevalentemente profughi, ha visto crollare del 40% le visite dei pazienti sotto monitoraggio perché i pazienti non possono più entrare in città. Sono stati documentati almeno 87 casi (di cui 30 bambini) di decesso dovuto al rifiuto di permettere ai pazienti di accedere alle cure mediche, tra cui i decessi di neonati partoriti ai posti di blocco da madri bloccate lì. Ai punti d'accesso di alcuni villaggi, il posto di blocco chiude alle ore 19 e nemmeno alle ambulanze è concesso passare dopo quell'ora. Come esempio di quanto è accaduto recentemente, un uomo - residente di un villaggio vicino a Qalqilya che adesso è completamente accerchiato - si avvicinò al posto di blocco, portando in braccio la sua figlia gravemente ammalata, ed implorò i soldati a lasciarlo passare per poter portare la bambina all'ospedale. I soldati rifiutarono, e rifiutarono anche di lasciar accedere alla bambina un medico palestinese, chiamato dall'altra parte della barriera per venire in soccorso. Il medico fu costretto a provare a visitare la bambina ed a somministrarle un'iniezione attraverso la recinzione di filo di ferro.

Continuano ad essere denunciati episodi di ambulanze colpite da spari mentre stavano trasportando pazienti in condizioni gravi, o bloccate ai posti di blocco mentre gli autisti ed il personale paramedico venivano interrogati. Ai posti di blocco, pazienti feriti vengono prelevati dalle ambulanze e portati direttamente in prigione. Cliniche, visibilmente contraddistinte, vengono prese di mira uccidendo medici e personale sanitario mentre sono in servizio.

I Medici per i Diritti Umani (Physicians for Human Rights, PHR, Israel) hanno accusato l'Associazione Medica (Medical Association, IMA) a causa del suo silenzio di fronte a queste violazioni sistematiche della Quarta Convenzione di Ginevra che garantisce il diritto alle cure mediche e la protezione del personale medico mentre è in servizio. E' da notare che il presidente dell'IMA, il Dr. Y. Blachar, attualmente è anche presidente del Consiglio dell'Associazione Medica Mondiale (World Medical Association, WMA), l'agenzia ufficialmente adibita al monitoraggio dell'etica medica. Un'IMA supina in collusione con la farsa recitata dalla WMA. 

Altri ancora, tengono la bocca chiusa per paura di essere tacciati "antisemiti" - un termine impiegato in modo moralmente corrotto dai gruppi di pressione pro-Israele per far tacere voci critiche. Come possiamo incidere su queste condizioni scioccanti che, secondo me, un medico nato in Sudafrica, vanno oltre gli eccessi che avevano contraddistinto l'era dell'Apartheid?

Derek Summerfield, honorary senior lecturer, 

   Institute of Psychiatry, London derek.summerfield@slam.nhs.uk
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